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1 Premessa 

1.1 Oggetto 

La presente relazione specialistica è finalizzata all’illustrazione degli interventi di riqualificazione tecnologica ed 
adeguamento normativo relativi all’edificio ”04 – Collegio Manzoni”, situato nella zona di interesse storico, artistico ed 
ambientale della città di Merate, nella provincia di Lecco, e più precisamente in Via Collegio Manzoni 43.  
Si tratta di un bene culturale vincolato ai sensi del D. Lgs 42/2004, art. 10, di antica costruzione, perciò sarà consentita 
la sola  ristrutturazione interna con il mantenimento e la ricomposizione dei caratteri compositivi e tipologici dei prospetti. 
Il progetto di riqualificazione tecnologica degli impianti prevede interventi finalizzati all’aumento del livello della sicurezza 
di esercizio ed all’incremento delle prestazioni energetiche del sistema edificio-impianto, in modo da conseguire una 
riduzione del consumo di combustibile e conseguentemente una riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera.  
Nello specifico, gli obiettivi che sono stati perseguiti nell’ottica del miglioramento dell’efficienza energetica e della qualità 
del servizio sono i seguenti: 

 Aumento del rendimento di produzione e riduzione dei consumi di energia primaria, attraverso la realizzazione di 
una rete di teleriscaldamento; 

 Maggiore efficienza ed affidabilità degli impianti attraverso la sostituzione dei componenti obsoleti o ammalorati. 

Nel seguito verranno descritti tutti gli interventi previsti. La trattazione è completata dalle tabelle che quantificano i 
risultati energetici attesi in TEP (tonnellate equivalenti di petrolio) ed in tonnellate di CO2 evitate. 

2 Relazione geologica 

2.1 Oggetto 

L’Indagine geologica, ai sensi della DGR 2649/99 e successive modifiche e integrazioni, va redatta per le seguenti 
tipologie di opere: 

 Opere di sistemazione e completamento di fabbricati esistenti: adeguamento igienico‐funzionale, sopraelevazione, 
strutture di recinzione di aree di pertinenza, eccetera. 

 Costruzione di un edificio di modesto impegno costruttivo 

 Costruzione di un edificio di notevole impegno costruttivo e/o di edificio sensibile. 

Le norme a di riferimento  per le sopracitate opere sono le seguenti: 

 D.M. 11/03/88 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità 
dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il co
llaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione” 

 D.P.R. 380/01 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” 

 D.M. II.TT. 04/02/08 - Circolare 2 febbraio 2009,n. 617 “Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove Norme 
tecniche Per le costruzioni” di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008. 

 L. 18/05/89 n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo” 

 D.M. LL.PP. del 14/02/1997 “Direttive tecniche per l'individuazione e la perimetrazione, da parte delle 
Regioni, delle aree a rischio idrogeologico” 

 D.L. 11/01/98 n. 180 “Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone 
colpite da disastri franosi nella regione Campania” 

 D.M. II.TT. 04/02/08 ‐ Circolare 2 febbraio 2009 , n. 617 “Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme 
tecniche per le costruzioni” di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008. 

 L. 28/02/08 n. 31 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐ legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria” 

Pertanto se ne deduce che , non essendo previste opere ricadenti nei suddetti campi, non debba essere stilata la 
relativa relazione geologica. 

3 Relazione tecnica impianti 

3.1 Generalità 

Nel presente capitolo vengono riportati gli interventi previsti a progetto, ovvero gli interventi di riqualificazione energetica 
e di adeguamento normativo previsti per l’immobile in oggetto. 
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Gli interventi più significativi possono essere così riassunti: 

 Sostituzione dei generatori di calore con uno scambiatore di calore; 

 Sostituzione delle pompe di circolazione con pompe elettroniche; 

 Installazione di valvole termostatiche; 

 Installazione di un sistema di telegestione; 

 Installazione di un sistema di contabilizzazione del calore. 

3.2 Impianti meccanici 

3.2.1 Interventi di adeguamento normativo 

Gli interventi di adeguamento normativo previsti sono inquadrati in un ottica più ampia di riqualificazione energetica degli 
impianti. 

3.2.1.1 Interventi di adeguamento al DM 1/12/75 e successivi aggiornamenti 

Per adeguare la centrale termica al DM 1/12/75 e successivi aggiornamenti verranno eseguite le seguenti opere: 

 installazione di un termostato di regolazione; 

 installazione di un termostato di blocco; 

 installazione di termometro; 

 installazione di un manometro con riccio; 

 installazione di un pozzetto controllo temperatura; 

 installazione di un dispositivo di regolazione livello minimo. 

3.2.1.2 Interventi di adeguamento a Legge 10/91, DPR 412/93, D.Lgs 192/05 e 311/06  

Per adeguare la centrale termica alle prescrizioni relative al contenimento dei consumi energetici, verranno eseguite le 
seguenti opere: 

 installazione di tronchetto di misurazione della portata. 

3.2.1.3 Interventi di adeguamento a Decreto Ministeriale del 12/04/1996  

Per adeguare l’impianto di generazione del calore al DM 12/4/1996 si prevede di: 

 Installare un dispositivo di autochiusura della porta di accesso alla centrale termica. 

 Posizionamento di un estintore. 

3.2.2 Interventi di riqualificazione tecnologica 

3.2.2.1 Scambiatore di calore 

Verrà installato, in sostituzione dei generatori di calore esistenti, uno scambiatore di calore a piastre. L’attuale centrale 
termica dell’edificio che serve sia il Collegio Manzoni (edificio 4) sia l’Istituto Clerici (edificio 22) sarà, quindi, trasformata 
in una sottocentrale per la rete di teleriscaldamento alimentata ad acqua calda, generata nella centrale termica 
dell’impianto n°23 posto nell’Area Cazzaniga e servirà lo scambiatore di calore dell’Istituto Clerici; mentre lo scambiatore 
di calore che alimenta il Collegio Manzoni sarà installato nella attuale sottocentrale termica del collegio, che quindi 
diventa centrale termica principale dell’edificio, e sarà anch’essa allacciata alla rete del teleriscaldamento. 
Lo scambiatore di calore è stato installato da 450 kW per garantire di coprire il fabbisogno termico dell’ edificio. 
Il dispositivo che sarà installato possiede le seguenti caratteristiche: 

 Scambiatore di calore (SC1): 

 Marca:    TRANTER  

 Modello:    GCD-016-M-4-PR-46-1.4401-NBR 

 Portata di acqua totale:  30,49 - 30,62 m3/h 

 Temperatura di esercizio lato caldo: 50-70  °C 

 Temperatura di esercizio lato freddo: 40-60   °C 

 Perdita di carico lato caldo:  36,95-40 kPa 

 Perdita di carico lato freddo:  35,44-40 kPa 

 Calore scambiato:   700  kW 

 Coefficiente di scambio pulito: 8,791  W/(m2 °C) 
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 Coefficiente di scambio in esercizio: 7,522  W/(m2 °C) 

 Superficie totale di scambio:  9,31  m2 

 LMTD:    10  °C 

 Pressione di progetto:  10  bar 

3.2.2.2 Gruppi di pompaggio  

Sul nuovo impianto di distribuzione dell’acqua calda di servizio verranno installate le seguenti pompe di circolazione: 

 Circuiti adduzione acqua calda di servizio – reti “zona 1”, “zona 2”, “zona 3” - EP 3-4, EP5-6, EP7-8 

 Costruzione:      GRUNDFOS  

 Modello:      MAGNA 3 D80-60 F 

 Portata:       0,1-47  m3/h 

 Prevalenza:      1-5  m.c.a. 

 Potenza elettrica:      26-540  W 

 Corrente elettrica assorbita:    0,28-2,39 A 

 Tensione:      1x230  V 

3.2.2.3 Valvole Termostatiche 

Saranno installate sui radiatori le valvole termostatiche con le seguenti caratteristiche: 

 Valvola termostatica: 

 Costruzione:      CALEFFI  

 Materiale corpo valvola:     Ottone cromato 

 Temperatura massima esercizio:   100  °C 

 Pressione massima esercizio:   10  bar 

 Elemento sensibile:      Liquido 

3.2.2.4 Contatermie 

Saranno installati dei sistema di contatermie e relative sonde sul circuito di ritorno di ogni circuito dell’acqua calda con le 
seguenti caratteristiche: 

 Contatore di calore diretto: 

 Costruzione:      ISOIL 

 Modello misuratore:     MS2500-T65 

 Diametro attacchi:      DN65 

 Convertitore:      ML210 

 Calcolatore di energia:     ML311 

 Collegamento telecontrollo:    Cavo multipolare sezione 1 mmq 

 Collegamento elettrico:    Presa UNEL 230 V 

3.2.2.5 Organi di regolazione e sicurezza (DM 1/12/75 e s.m.i.) 

Di seguito sono elencati i dispositivi INAIL che saranno installati o sostituiti: 

 Vaso di espansione chiuso 

 Valvola di sicurezza 

 Valvola di intercettazione del combustibile 

 Termostato di Regolazione 

 Termostato di blocco 

 Pressostato di blocco 

 Termostato con pozzetto per termometro di controllo 

 Manometro con attacco per manometro di controllo 

 Dispositivo di protezione di pressione minima. 

3.2.2.6 Isolamento delle tubazioni (DPR 26 Agosto 1993 n. 412) 

In centrale termica tutte le tubazioni verranno opportunamente coibentate per rispettare i limiti di legge, così come 
mostrato nella tabella seguente. 
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3.2.2.7 Smantellamenti 

Verranno completamente smantellati e smaltiti in discarica secondo le vigenti normative in merito al trattamento dei rifiuti 
tutti i componenti dei quali si prevede la sostituzione e/o la rimozione. 

3.3 Impianti elettrici e speciali 

3.3.1 Impianti di adeguamento normativo 

3.3.1.1 Interventi di adeguamento al CEI 64-8  

Per adeguare la sottocentrale termica alla norma CEI 64-8 verrà realizzato un nodo equipotenziale e collegamenti 
equipotenziali delle tubazioni ed installata una  plafoniera di emergenza.  

3.3.2 Impianti di riqualificazione tecnologica 

3.3.2.1 Criteri progettuali, misurazioni e verifiche 

Al fine di garantire una corretta progettazione, la corrente di cortocircuito sulla linea di alimentazione della centrale 
termica è stata verificata mediante apposito strumento di misura multifunzione. La caduta di tensione in fondo alle linee 
esistenti rispetta i parametri di progetto in quanto gli assorbimenti dei carichi di nuova installazione saranno inferiori a 
quelli attuali. Le sezioni della linee sono state dimensionate in funzione della portata di corrente richiesta così come il 
coordinamento con le relative protezioni a monte. 
Si evidenzia inoltre che trattandosi di luogo a maggior rischio in caso d’incendio il grado minimo di protezione dei 
componenti e delle apparecchiature utilizzate dovrà essere IP4X. 
Per quanto riguarda i criteri di dimensionamento si rimanda alla relazione di calcolo. 

3.3.2.1 Quadro elettrico 

Verrà realizzato un nuovo quadro elettrico (QSCT) per l’alimentazione delle apparecchiature installate nel locale 
sottocentrale termica; il nuovo quadro avrà carpenteria ed interruttori di produzione ABB e sarà in PVC con portella 
trasparente ed equipaggiato con interruttori magnetotermici differenziali come indicato sulla tavola grafica allegata. 
Il nuovo quadro sarà alimentato dal quadro generale di edificio, la cui partenza dedicata al quadro di sottocentrale 
termica è equipaggiata con un interruttore magnetotermico differenziale adeguato. 

3.3.2.2 Impianto FM 

Verranno realizzate nuove linee di alimentazione per tutte le utenze di nuova installazione, mentre verranno mantenute 
quelle attuali, se idonee, nel caso di mera sostituzione delle apparecchiature. 
La distribuzione sarà di tipo a vista in tubo PVC rigido autoestinguente; gli stacchi verso le apparecchiature verranno 
realizzati, qualora necessario, con guaina spiralata o guaina armata a seconda che sia necessaria o meno la protezione 
meccanica della conduttura. 
Le tubazioni saranno dotate, qualora necessario, di scatole di derivazione e pezzi speciali (curve, raccordi, ecc.). 
L’ingresso all’interno di scatole verrà realizzato mediante raccordi tubo-scatola. 
I conduttori utilizzati saranno ovunque di sezioni minime pari a 2,5mmq per circuiti di potenza ed a 1,5mmq per i circuiti 
di segnale. 
Per posa all’interno di tubazioni metalliche o per il collegamento verso apparecchiature saranno di tipo FG7OR mentre 
potranno essere di tipo N07V-k all’interno di tubazioni in PVC. 
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L’ingresso di conduttori all’interno di apparecchiature verrà realizzato mediante idonei pressa cavo. 

3.3.2.1 Impianto di illuminazione 

Sono attualmente presenti apparecchi di illuminazione montati a parete e a soffitto in materiale plastico autoestinguente, 
a tenuta stagna, che garantiscono un livello sufficiente di illuminazione. 

3.3.2.2 Impianto di illuminazione di sicurezza 

E’ prevista l’installazione di un apparecchio di illuminazione montato a parete in materiale plastico autoestinguente, con 
circuito elettronico di controllo, completo di spia rete/ricarica da 60 minuti di autonomia in configurazione non 
permanente.; la lampada a bordo sarà di tipo fluorescente da 18 W. La lampada sarà alimentata da un’apposita 
partenza sul quadro elettrico di centrale termica. 

3.3.2.3 Impianto di equipotenzializzazione 

Dovrà essere installato all’interno della sottocentrale termica, possibilmente in prossimità del quadro elettrico, un 
collettore di terra in bandella di rame su cui verranno attestati i collegamenti equipotenziali previsti in centrale termica. 
Tale collettore verrà collegato all’impianto di terra esistente;  tutti i collegamenti equipotenziali e verso l’impianto di terra 
dovranno essere effettuati con corda in rame N07V-k di colore giallo-verde; le attestazioni sul collettore avverranno per 
mezzo di appositi capicorda e si utilizzeranno collari in acciaio per il collegamento alle tubazioni metalliche. 

3.3.2.1 Protezione contro i fulmini 

La verifica della protezione dalle scariche atmosferiche si esegue effettuando un’analisi dei rischi per stabilire la 
probabilità che ha un edificio di essere colpito dal fulmine. La verifica avviene secondo i criteri previsti dalla Norma CEI 
EN 62305 1-2-3-4, e prende in considerazione alcuni parametri legati all'edificio sotto verifica.  

3.3.2.1 Smantellamenti 

Tutte le linee e tubazioni non più necessarie, quali quelli alimentanti utenze oggetto di smantellamento nel progetto 
fluidomeccanico, verranno completamente smantellati e smaltiti in discarica, secondo le vigenti normative in merito al 
trattamento dei rifiuti. 

3.3.3 Impianto di telegestione 

3.3.3.1 Criteri di regolazione 

Il controllore logico programmabile che si andrà ad installare in Sotttocentrale Termica, mediante l’interfacciamento con il 
campo, sarà in grado di attuare tutte le logiche di regolazione necessarie per il buon funzionamento dell’impianto. 
Il PLC sarà in grado di:  

 Acquisire valori di temperatura mediante le seguenti sonde in campo: 

 sonda di temperatura esterna, per la regolazione climatica; 

 sonde di temperatura ambiente; 

 sonde di temperatura sulle tubazioni di mandata e ritorno dei circuiti. 

 Comandare i servomotori delle elettrovalvole; 

 I servomotori esistenti sono del tipo proporzionale e a 3 punti, comandati da PLC per mezzo di due uscite 
digitali. 

 Azionare le elettropompe; 

 Per i dispositivi gemellari è previsto il funzionamento di una singola pompa, mantenendo la seconda in 
riserva fredda;  

 La comunicazione con le pompe di tipo elettronico avviene direttamente sul dispositivo, prelevando o 
inviando i segnali di stato, di allarme e di comando. 

 Acquisire gli impulsi emessi dai contatermie; 

Sarà in grado di funzionare in stand-alone o gestito dal sistema di supervisione con il quale verrà interconnesso. 
A livello di logica di funzionamento, ci sono due tipi di regolazione dell’impianto: la sonda esterna, già esistente, agisce 
sulla centralina della caldaia, che lavora a temperatura scorrevole, permettendone la regolazione climatica; la sonda 
ambiente gestirà invece il funzionamento della pompa elettronica inverter in centrale, che lavora a prevalenza costante, 
arrestandola quando sono raggiunte le condizioni di temperatura richieste. 
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3.3.3.2 Elementi della regolazione 

 
Impianto di riscaldamento 
Il controllo di tali impianti implica una serie di logiche di 
funzionamento suddivise per tipologia di utenza. Tali regolazioni 
sono la base di partenza e non precludono la modifica, 
l’aggiornamento o l’ampliamento in base ad esigenze future. 
Data la programmazione libera delle unità periferiche, 
combinando gli oggetti SW disponibili nelle librerie di sistema è 
possibile realizzare molteplici varianti a discrezione del 
conduttore. 
Scendendo nel dettaglio, di seguito, è descritto come gli apparati 
del sistema di supervisione operano in regime di configurazione 
standard. 
 
Pompe circuiti 
Le pompe sono attivate quando il programma orario abbinato ai 
circuiti è ON. La pompa (una delle due nel caso di pompe 
gemellari oppure doppie) viene disabilitata al di fuori del programma orario relativo oppure quando la temperatura 
esterna è maggiore od uguale a +20°C. 
 
Circuiti miscelati 
La valvola miscelatrice dotata di servocomando modulante è abilitata in base al programma orario del relativo circuito e 
regolata secondo logica PID attraverso la sonda di temperatura ad immersione installata sulla tubazione di mandata e la 
sonda di temperatura aria esterna.  
La temperatura di mandata del circuito è mantenuta ad un valore compensato con la temperatura esterna secondo una 
curva di compensazione idonea. Vista la presenza delle sonde di temperatura ambiente, tale variabile avrà carattere 
imperativo sulla regolazione in oggetto, cioè anche se il valore rilevato dalla sonda di temperatura ad immersione 
installata sulla mandata del circuito sarà compatibile col setpoint di temperatura compensato dell’acqua, il sistema 
digitale agirà ulteriormente sulla valvola miscelatrice nel caso in cui il setpoint di temperatura ambiente non sia 
ulteriormente soddisfatto (Autorità d’Ambiente). 

3.3.3.3 Sistema di telegestione 

Si prevede la realizzazione di un quadro di telegestione (QTG) in carpenteria tipo ABB GEMINI, equipaggiato con 
periferica a logica programmabile PLC tipo TREND IQ3xcite equipaggiata con le necessarie espansioni I/O per il 
collegamento con le apparecchiature in campo (sonde, servomotori, contatermie, ecc.) e di terminale operatore fronte 
quadro con display LCD. 
Tale quadro verrà installato nella sottocentrale pompe e posizionato nei pressi dell’attuale quadro di sottocentrale 
(QSCT). Esso sarà alimentato da un nuovo centralino equipaggiato con appositi interruttori magnetotermici differenziali e 
sotteso al quadro QSCT. 
Verranno installate tutte le sonde previste negli elaborati grafici fluidomeccanici allegati al presente progetto e verrà 
realizzato il loro collegamento, a mezzo di idonei cavi, con le periferiche presenti sul quadro QTG sul quale saranno 
realizzati appositi morsetti di attestazione.  
Il sistema sarà gestibile in locale a mezzo del display LCD e da remoto mediante postazioni PC client. 
Nella tabella seguente viene evidenziato il riepilogo dell’elenco punti telecontrollati. 
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Tutte le apparecchiature oggetto di telecontrollo dovranno essere collegate seguendo le indicazioni riportate negli 
appositi elaborati grafici; ad ogni collegamento dovrà essere attribuita un’identificazione univoca rispettando le 
indicazioni riportate nella tabella riepilogativa che segue. 

AI Ingressi Analogici 

DI Ingressi Digitali AI DI AO DO

AO

DO

Uscite Analogiche                                                                                     

Uscite Digitali 
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 / 
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Q.tà Par. Q.tà Par. Q.tà Par.

Q.tà POMPE

1 POMPA EP1-2 1 Comandi 1 Stati 1 Allarmi 0 2 0 1

1 POMPA EP3-4 1 Comandi 1 Stati 1 Allarmi 0 2 0 1

1 POMPA EP5-6 1 Comandi 1 Stati 1 Allarmi 0 2 0 1

Q.tà VALVOLE DI REGOLAZIONE AI DI AO DO

1 VALVOLA EV1 1 Comandi 0 0 0 1

1 VALVOLA EV2 1 Comandi 0 0 0 2

1 VALVOLA EV3 1 Comandi 0 0 0 2

1 VALVOLA EV4 1 Comandi 0 0 0 2

Q.tà SONDE AI DI AO DO

2 SONDA ST1-ST2 1 Mandata 1 Ritorno 2 0 0 0

2 SONDA ST3-ST4 1 Mandata 1 Ritorno 2 0 0 0

2 SONDA ST5-ST6 1 Mandata 1 Ritorno 2 0 0 0

2 SONDA ST7-ST8 1 Mandata 1 Ritorno 2 0 0 0

1 SONDA AMBIENTE SA1 1 Misura 1 0 0 0

1 SONDA AMBIENTE SA2 1 Misura 1 0 0 0

1 SONDA AMBIENTE SA3 1 Misura 1 0 0 0

1 SONDA ESTERNA 1 Misura 1 0 0 0

Q.tà CONTATERMIE AI DI AO DO

3 CONTATERMIE 3 Misura 0 3 0 0

22 APPARECCHIATURE OGGETTO DI TELECONTROLLO AI DI AO DO

RIEPILOGO PUNTI TELECONTROLLATI 12 9 0 10

TOTALE PUNTI TELECONTROLLATI

TABELLA PUNTI TELECONTROLLO

31

QUANTITA' E PARAMETRI CONTROLLATI

INPUT OUTPUT
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APPARECCHIATURA CODICE 

APPARECCHIATURA

SIGLATURA 

CAVI

IDENTIFICAZIONE 

CAVI

1:1 Comando On
1:2 Comune
2:1 Misura
2:2 Comune
3:1 Misura
3:2 Comune
4:1 Comando On
4:2 Comando Off
4:3 Comune
5:1 Comando
5:2 Stato
5:3 Allarme
5:4 Comune
6:1 Misura
6:2 Comune
7:1 Misura
7:2 Comune
8:1 Misura
8:2 Comune
9:1 Segnale
9:2 Comune

10:1 Comando On
10:2 Comando Off
10:3 Comune
11:1 Comando
11:2 Stato
11:3 Allarme
11:4 Comune
12:1 Misura
12:2 Comune
13:1 Misura
13:2 Comune
14:1 Misura
14:2 Comune
15:1 Segnale
15:2 Comune
16:1 Comando On
16:2 Comando Off
16:3 Comune
17:1 Comando
17:2 Stato
17:3 Allarme
17:4 Comune
18:1 Misura
18:2 Comune
19:1 Misura
19:2 Comune
20:1 Misura
20:2 Comune
21:1 Segnale
21:2 Comune
22:1 Misura
22:2 Comune

VALVOLA EV2 4

VALVOLA EV4 16

SONDA AMBIENTE SA3 18

SONDA ST4 8

VALVOLA EV3 10

SONDA ST3 7

SONDA ST7 19

SONDA ST8 20

POMPA EP1-2 5

POMPA EP3-4 11

SONDA AMBIENTE SA2 12

SONDA ST5 13

POMPA EP5-6 17

SONDA ST6 14

VALVOLA EV1 1

CONTATERMIE 3 21

SONDA DI TEMPERATURA ESTERNA 22

CONTATERMIE 1 9

SONDA ST1 2

SONDA ST2 3

CONTATERMIE 2 15

SONDA AMBIENTE SA1 6
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3.3.3.1 Collegamento elettrico apparecchiature telecontrollate 

Tutte le apparecchiature elettriche telecontrollate (sonde, attuatori, ecc.) indicate nello schema elettrico allegato 
(Elaborato grafico E01) dovranno essere installate (se di competenza), collegate e cablate dalla ditta incaricata alla 
realizzazione degli impianti elettrici. 
Per quanto riguarda le sonde di temperatura ad immersione TB/TI, che verranno fornite e cablate dalla ditta incaricata 
della realizzazione dell’impianto di telegestione, si dovrà predisporre comunque il collegamento nei pressi del relativo 
pozzetto lasciando una ricchezza di cavo non inferiore a 0,5 m. 
Per tutti i collegamenti, in prossimità dell’area in cui verrà installato il quadro di telegestione (QTG), occorre lasciare una 
ricchezza di cavo minima di 1,5 m. Entrambi i lati delle attestazioni (lato apparecchiatura – lato QTG) dovranno essere 
opportunamente codificate, in modo chiaro e leggibile, seguendo le indicazioni riportate nella tabella riepilogativa 
soprastante. 
La posizione per l’installazione delle sonde ambiente indicate negli schemi, sarà concordata in cantiere con il 
Committente e la Direzione Lavori. 

3.4 Risparmi energetici previsti 

Si presenta di seguito una scheda riepilogativa dei risparmi energetici stimati conseguenti alla realizzazione degli 
interventi proposti. 

SCHEDA RISPARMI ENERGETICI PREVISTI 

Risparmi energetici attesi 27,22 TEP/anno 
Riduzione annua CO2 64,93 tonn/anno 
Potenza generatori esistente  350 kW 
Potenza scambiatore proposto  450 kW 
η1 rendimento di globale del sistema di generazione termico pre-intervento 93,5%  
η2 rendimento di globale del sistema di generazione termico post-intervento 99,0%  
Combustibile stato di fatto Gas Naturale  
Combustibile stato di progetto Teleriscaldamento  

 

3.4.1 Risparmi di energia primaria 

Il presente progetto pone come obiettivo primario quello di ridurre il consumo di energia primaria e le emissioni inquinanti 
mediante: 

 l’ottimizzazione nell’erogazione del calore grazie alla migliore gestione termodinamica del sistema edificio impianto, 
anche mediante un corretto uso del sistema telematico; 

 un migliore sfruttamento dell’impiantistica con puntuali verifiche dei parametri in campo (temperature fluidi, 
temperature ambiente …); 

 una manutenzione preventiva programmata e predittiva che determini una ottimale conservazione in esercizio dei 
componenti tecnologici in campo; 

 la sensibilizzazione dell’utenza verso il risparmio energetico attraverso campagne di informazione. 

Sulla base dei calcoli effettuati per la progettazione degli interventi di riqualificazione tecnologica proposti, si otterrà una 
sensibile riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 in atmosfera. 
 

E Primaria Attuale 
[kWh/anno] 

E Primaria Prevista 
[kWh/anno] 

Riduzione assoluta 
[kWh/anno] 

Riduzione percentuale (%) 

582.390 265.848 316.542 -54,0% 

 
Pinerolo, 30/03/2016 

Dott. Ing. Riccardo Parisi 
 

     __________________________ 


